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Votato il bilancio al Comune 
B sindaco Vetere: 

«Così stiamo 
costruendo 
il futuro di 

questa città» 
Impulso al decentramento, 

lotta all'evasione - Interventi 
di Falomi e Salvagni 

Con un voto a maggioranza, 11 
consiglio comunale ha approvato Ie­
ri mattina il bilancio preventivo 83 
I/Intenso dibattito era stato chiuso 
Venerdì dall'assessore al Bilancio 
Antonello Falomi che ha cominciato 
la sua replica sottolineando In parti­
colare l'Impulso che l'amministra-
alone ha voluto dare al decentra­
mento, aprendo le consultazioni con 
le circoscrizioni già da novembre 
•corso e attribuendo loro facoltà di 

firevlslone e spesa autonome Presso 
'assessorato sono pervenute ben 17 

risoluzioni del dibattito circoscrizio­
nale» tutte (tranne una) con parere 
favorevole Per quanto riguarda 1* 
aumento e la razionalizzazione delle 
entrate) Falomi ha ricordato come 
alano stati possibili attraverso la lot­
ta all'evasione e alla gestione attiva 
del patrimonio Per esempio gli sfor­

zi del Comune hanno comportato il 
recupero di circa 10 miliardi di tasse 
sulla N U, e nello stesso tempo han­
no consentito di stanziare 2 miliardi 
a fronte degli 800 milioni '82, per in­
terventi non sanitari In favore degli 
handicappati 

Naturalmente l'assessore ha dedi­
cato gran parte del suo Intervento al­
la politica degli investimenti voluta e 
perseguita da questa giunta di sini­
stra e che ha comportato 11 raddop­
pio del fondi stanziati per 11 77-82, 
rispetto al quinquennio precedente 
per la realizzazione di strade, opere 
Igieniche, recupero delle borgate, co­
struzione di nuove case, risanamen­
to delle vecchie Sarà necessario co­
munque ha concluso Falomi ammo­
dernare anche la macchina capitoli­
na ricorrendo a modifiche legislati­
ve, procedurali e tecnologiche per ac­

celerare tutti gli Interventi 
Ieri mattina ha preso la parola an­

che il compagno Piero Salvagni, ca­
pogruppo comunista per la dichiara­
zione di voto 11 quale si è detto sor­
preso della Inconsistenza delle posi­
zioni democristiane La DC, priva di 
Idee e di proposte da un lato ha cer­
cato pretesti per un rinvio Impropo­
nibile del dibattito e del voto (che a-
vrebbe causato gravi danni alla cit­
tà), dall'altro si è presentata come un 
partito che ha ignorato sistematica­
mente Il contesto difficile nel quale 
questo dibattito e questo voto si svol­
gono, quasi che Roma fosse un'Isola. 
Il bllanc o '83 ha detto Salvagni, di­
mostra che si può continuare In una 
politica di rinnovamento e che anzi 
tale politica è l'unica risposta valida 
alla crisi 

Anche 11 sindaco Ugo Vetere ha e* 

spresso viva soddisfazione per come 
la maggioranza ha condotto la di­
scussione e per come si sia giunti In 
breve tempo al voto, dopo che anche 
11 documento programmatico era 
stato steso in un solo mese E' questa 
la dimostrazione, secondo il sindaco, 
di come questa giunta sa affrontare 1 
problemi della città, e di come sa ri­
spondervi adeguatamente La DC è 
stata isolata e respinta nel suo tenta­
tivo di congelare dibattito e voto a 
dopo le elezioni L'obiettivo che ha 
tentato di raggiungere è stato man­
cato Ora si tratta di mettersi al lavo­
ro, ha detto 11 sindaco e tra 1 primi 
determinati appuntamenti di lavoro 
del Campidoglio, ha ricordato, due 
delibere significative quella del pla­
no di fattibilità del nuovo sistema di­
rezionale e quella dei nuovi poteri al 
decentramento 

Sciopero alPAcotral dalle 18 alle 9 di martedì proclamato da Cgil-Cisl-Uil 

Domani fermi autolinee e metrò 
Franco Gambini, segretario regionale della Fili: «L'azienda non ha un progetto per il recupero della produttività» 

Se non Interverranno fatti nuovi, per migliala di cittadini e 
di lavoratori. In gran parte pendolari, quello di domani sarà 
un fine giornata particolarmente pesante, così come duro 
sarà 11 risveglio di martedì Dalle 18 di domani alle Odi marte-
di Infatti metropolitana e autolinee resteranno fermi per lo 
Sciopero indetto dal sindacati confederali Sul trasporto pub­
blico sembrava che, dopo l'Intesa raggiunta all'Atac, spirasse 
vènto di bonaccia ed invece, per quanto riguarda l'Acotral, 
l'aria è sempre di tramontana 

Come mal, chiediamo a Franco Oamblnl segretario della 
FILT-CglI, all'AcDtral la situazione non si sblocca? 

•Il nodo è lo stesso che abbiamo sciolto all'Atac 11 recupero 
della produttività Solo che mentre all'Atac, passando anche 
attraverso momenti di incomunicabilità, alla fine slamo riu­
sciti a trovare un linguaggio comune, all'Acotral siamo anco­
ra ad un discorso fra sordi Noi diciamo che la produttività è 
una questione che deve Interessare l'azienda nel suocomples-
80 e la direzione aziendale ci risponde proponendoci una ri­
duzione di mezz'ora dello straordinario Piccole economie, 
questo Intendono per recupero della produttività. 

Ma allora voi siete per il mantenimento dello straordina­
rio? 

Ma per carità noi vogliamo eliminarlo, ma certo se si vuole 
dare un taglio a certe abitudini bisogna che la direzione dell' 
Acotral sia anche capace di proporre un nuovo modello di 
azienda di trasporto Che senso ha parlare di economie se poi 
gli Impianti, le autorimesse da anni vengono lasciate nelle 
condizioni che sappiamo. All'azienda pubblica, noi ci credia­
mo ma non però per continuare a gestire l'Acotral suppergiù 
nello stesso modo in cui veniva gestita la vecchia Stefer II 
salto di qualità di tipo imprenditoriale non c'è stato La dire­
zione aziendale in questi anni si e limitata a governare l'e­
mergenza con lo strumento dello straordinario e, sempre bat­
tendo su questo tasto» e quindi solo sul personale viaggiante, 
vorrebbe giocare la partita del recupero di produttività 

Torniamo per un attimo all'Atac Si è parlato tanto di que­
sta intesa raggiunta, ma l'accordo vero e proprio? 

Domani mattina abbiamo un Incontro per arrivare alla 

stesura definitiva e quindi alla firma. Oltre al punti conosciu­
ti premio di produzione (80 mila lire lorde In tre anni con 11 
60% da distribuire nell 33), aumento dell'Indennità per l'a­
gente unico che passa da 500 a 1500 lire, dovremmo arrivare 
alla definizione di una serie di questioni che Interessano da 
vicino gli autisti. Turni speciali per il personale anziano, una 
pausa durante 1 turni più. pesanti e anche ad Individuare i 
meccanismi per una maggiore mobilità all'interno delle due 
aziende (Atac e Acotral) A differenza di altre categorie che 
ancora sono in lotta per il contratto, noi siamo riusciti a 
strappare anche l'Integrati* o E non è un Integrativo corpo­
rativo Il premio di produzione è per 11 personale viaggiante 
ma anche per gli opera' e gli impiegati, e sarà suddiviso 
tenendo conto delle fasce di qualifica e quindi evitando l'ap­
piattimento Inoltre abbiamo ottenuto una riduzione dell'o­
rario di lavoro per quel settori, vedi gli operai, che lavoravano 
ancora 3B ore settimanali 

Sì, ma nell'intesa avete accettato una razionalizzazione 
delle corse serali, un anticipo del turno di seminotte di mezz' 
ora (dalle 11,30 alle 11), tutti recuperi Individuati nel settore 
degli autisti 

E no, e qui sta la differenza tra noi e altri come li Sinai che 
continuano a cavalcare la tigre del corporativismo Nell'Inte­
sa sono previsti anche recuperi nel settore delle autorimesse 
Scompariranno i turni rottura! degli operai e questi lavora­
tori andranno a rinforzare i turni dove c'è più bisogno 

E gli impiegati? Per gli Impiegati il discorso avrà tempi 
diversi Tutto è legato ali introduzione dell'informatica o me­
glio al completamento deha fase già iniziata dell'automazio­
ne e in questo caso affronteremo anche il discorso del decen­
tramento di questi servizi 

All'Atac le cose stanno marciando, ma per l'Acotral, per 
evitare domani nuovi pesanti disagi alla città, non c'è proprio 
nulla da fare? Domani mattina abbiamo un nuovo incontro, 
se l'azienda si presenterà con un minimo di proposte ragione­
voli potremmo anche decidere di sospendere lo sciopero 

Ronaldo Pergolini 

Le vittime del maniaco 
domani dal magistrato 

Mentre continua la caccia 
all'uomo cominciano Intan­
to le perizie medico-legali sui 
volti delle persone rimaste 
sfregiate dall'uomo della la­
metta Domani, nell'ufficio 
del sostituto procuratore Lu­
ciano Infensi, sfileranno le 
otto vittime del maniaco do­
po essere state interrogate 
dal magistrato passeranno 
sotto gli accurati controlli 
del medico legale, Biagio La-
rocca e del professor Piero 
Bocchini, l'esperto di psi­
chiatrìa forense chiamato a 
collaborare nelle Indagini 
Tra l'altro si dovrà anche 
stabilire se i tagli sono stati 
Infertl sempre e con lo stesso 
oggetto e se hanno provocato 
lesioni irrimediabili o meno 
sul volto degli aggrediti 

Ieri sono anche partiti I 
primi accertamenti nel Cen­
tri mentali, nelle strutture 
sanitarie e territoriali e an­
che in alcune cliniche priva­
te Lo scopo è di raccogliere 
più elementi possibili nel 
tentativo di dare un nome al­
lo sconosciuto personaggio 
che per nove giorni ha terro­
rizzato un intero quartiere, 
sempre che «mister X> si sta 
rivolto almeno una volta alle 
cure degli ambulatori spe­
cializzati Altrimenti l'Im­
presa rischia di naufragare 
nel vuoto e, peggio ancora, di 
addensare i sospetti su pa­
zienti che con la vicenda del­
la lametta non hanno nulla a 
che fare 

Durante un summit con 1 
vertici della polizia e del ca­
rabinieri che si è svolto ve­
nerdì scorso a palazzo di giu­
stizia, 11 dottor Infensi ha 
raffigurato reati ben precisi* 
lesioni personali, continue e 

I periti dovranno stabilire 
se le ferite sono state 

inflitte con lo stesso oggetto 
pluriaggravate •Jacklosfre-
glatore- va incontro a dodici 
anni di galera, a meno che 
una perizia non accerti la to­
tale Incapacità di Intendere e 
di volere nel momento in cui 
ha commesso 11 fatto 

Che sia un malato e che 
non abbia alcuna capacità di 
difendersi ormai appare 
sempre più chiaro. Più diffi­
cile risulta per gli esperti 
tratteggiare 11 profilo dt una 
psiche così complessa Senza 

avere a disposizione nessun 
dato, che illustri il contesto 
personale e sociale In cui è 
Inserito 11 giovane, è difficile 
precisarne un «ritratto» 

Sul plano psicologico e 
sempre muovendosi per Illa­
zioni, grosso modo due sono 
le Ipotesi più attendibili. L* 
uomo, a cui stanno dando la 
caccia da più di dieci giorni 
centinaia di poliziotti e mili­
tali, potrebbe essere uno psi­
cotico o una persona con una 
personalità fragile, dalle for­
ti reazioni caratteriali. E 
proprio su questa ultima ca­
tegoria di disturbi mentali 
che gli esperti stanno pun­
tando la loro attenzione < 

Un doppio movimento af­
fettivo, l'amore-odlo riversa- ( 
to sulle vittime rappresenta- s 
to dal gesto, la mano aperta 
come In una carezza che In­
tanto stringe la lama ta­
gliente tra le dita, il sadismo 
e la sfida lanciata a questo ' 
punto all'Intera città, po­
trebbero far pensare ad un e* 
quillbrto instabile, e frequen­
temente scosso da crisi ma­
niacali Ma c'è anche 11 filone 
che riconduce a una psicosi 
delirante. In questo caso, lo 
sconosciuto protagonista 
delle Imprese potrebbe esse-

! re benissimo una persona al­
l'apparenza normale che 
conduce una vita magari 
tranquilla, e anche un po' ri­
petitivo Se vive in famiglia, 
nessuno dì quelli che gli vi­
vono accanto, può accorgersi 
di nulla. La crisi quindi scop­
perebbe Improvvisa, per es­
sere riassorbita immediata­
mente. 

v.p. 

Poliziotto arrestato 
per tentato omicidio: 

proteggeva una mondana? 

Un'incredibile storia è accadura ieri sera nella pineta di Ca-
stelf usano, conclusasi con un uomo ferito e in prognosi riservata 
e un altro, un agente di polizia, arrestato per tentato omicidio 
Mauro Peroni 24 anni, stava discutendo con una prostituta, 
Gabriella Sansoni, di 22 anni Ad un certo punto è intervenuto il 
poliziotto, Maurizio Attanasio, 22 anni, che, per difendere le 
richieste della donna, ha sparato due colpi di pistola dì cui uno 
ha colpito Peroni al fegato i l poliziotto, che t rinchiuso nel Porte 
Bfajcea, ha fornito un'altra versione del fatti Cioè che lui sareb­
be andato nella pineta con la Sansoni per fare una passeggiata e 
poi tornando verso la sua auto ha visto un uomo che vi armeg> 
giava vicino Ha inumato l'alt, sparando in alto, ma un colpo ha 
raggiunto d giovane al fegato 

Ma che bella 
la palude, 
salviamola 

dalla bonifica 
Stagni, laghetti paludi ac-

Suitnm sono di solito const­
erete zone da bonificare tuo 

ghi insalubri e malsani capaci 
al massimo dt attirare zonzo 
re, se non peggio come nel se 
colo scorso pellagra e malaria 
E invece (e per gh ecologi e gli 
studiosi è cosa ormai assodata 
4a oltre dieci anni) queste zo 
ne sono necessarie per la tuie 
la dell ambiente In particola 
re da noi nel Mediterraneo le 
cosiddette *zone umide* sono 
un'insostituibile garanzia di 
equilibrio e tutela ecologica 
JVéi Lazio ormai ne sono rima 
stepoch ssime tanto che molti 
studiosi hanno addebitato 
proprio a questa carenza la 
continua lenta e inesorabile 
corrosione delle coste 

E proprio facendo queste 
considerazioni che la Provin 
età di Roma ha presentato re 
centemente una proposta di 
legge regionale per la salva 
guardia e lo smluppo delle zo­
ne umide a nord ai Roma II 
disegno è stata presentato dal­
l'assessore allo sport e al turt-
imo Ada Scalchi e da Giorgio 
Fregasi assessore alla sanità e 
ali ambiente La proposta pre­
vede la formazione ai un con 
sorzio tra Comuni interessati 
Regione e Provincia per la ge­
stione della legge ma vedia­
mo intanto quali sarebbero te 
zone che da qui a qualche anno 

potrebbero tornare ad essere a 
pieno titolo una riserva nalu 
rate ricca di fauna e flora che 
rischiano altrimenti dt andare 
irrimediabilmente perse 

Si tratta dt quattro zone a 
nord di Roma che mantengono 
ancora (anche se ormai solo 
come traccia o residui) delle 
aree paludose e umide e dove 
se venisse ad esempio abolita 
la caccia ÒI potrebbe fin dai 
pross mi mesi rifugiare tutta 
quella fauna che oggi scarseg 
già 

Le zone Macchiatonda (nei 

Diressi di S Marinella) la pa 
ude di Torre Flavia (tra Lodi 

spali e Cerveten) le Vasche di 
Maccarese (a pochi passi da 
Roma) e la macchia grande di 
Focene (nella zona dove scorre 
la foce del Tevere) I ricercato 
n delia Provincia e del WVrF 
che hanno collaboralo ali eia 
borazione della legge si sono 
recati per mesi nelle zone pa 
furiose per studiarne la fauna 
e la flora gh aspetti pm rilc 
vanti dal punto di vista dell e 

?uihbrto naturale II risultato 
stata una fotografia di que 

ste zone assolutamente impre 
vedibile ancora ricchissime 
(tanto che vi si rifugiano spc 
eie animali m estinzione e si 
trovano piante rarissime) n 
sentano ai perdere tutte le loro 
risorse in pochi anni 

Vasche di Maccarese In 

IUMICINO 

Nella cartina le zone da salvare e proteggere 1) la Meeehia Tonda di S Marinella 2) Palude di 
Torre Flavia 3) Vasche di Maccarese 4| Macchia Grande dt Focene 

tutto 32 ettari di zona umida 
costituiti da sette tasche ut» 
lizzate da un azienda agricola 
per la p scicoftura Fino al se 
colo scorso costituiva un unica 
2ona umida insieme alto sta 
gno delle tpaghele* prosciuga 
lo ali turno àu secolo Si tro 
vano molte anatre uccelli che 
si .fermano qui per qualche 
breve sosta durante le migra 
ziont tra LUI falchi nibbi cico 
gne nere 

Macchia grande di Focene 
Sono circa 260 ettari di zona 
che si estendono alternando 
depressioni e collinette forma 
te da antiche dune terreno in 
parte ricoperto da boschi in 
parte da una macchia II sotto 
bosco C ricchissimo popolato 

da ginepro erica corbezzolo 
cedro licio mirto ginestra ro­
sa canina rosmarino e (auro 
tra I erba spiccano edere viole, 
ciclamini e orchidee e pungi­
topo Approdano qui migliaia 
di uccelli che vengono dall A-
fnca settentrionale come gii 
aironi cmenni e gli aironi ros­
si anitre e fischietti e poi tra i 
mammiferi nutrie topi don 
noie e fame tassi istrici e ricci 
5t contano ormai sulla punta 
delie dita 

Palude di Torre Flavia Ri 
dotta a poco più di 18 20 ettari 
la palude è m continua regres 
sione per via delie operazioni 
di interramento e bonifica che 
continuamente si ripetono 
Qui la vegetazione ha risentito 

molto dello stato di degrada­
zione dell ambiente È una zo 
na popolata da volpi e fame 
ricci e talpe, oltre a molte spe 
eie dt rettili e anfibi Tantissi­
mi anche gli uccelli 

Macchia Tonda II territorio 
(circa 250 ettari) è compreso 
tra la strada Aurelio il mare e 
due aree militari Venendo da 
nord s incontra per prima un 
area boschiva ricca di olmo e 
alloro Foreste di questo tipo 
sono oggi quasi del tutto 
scomparse dal litorale laziale a 
parte piccolissime entità Nel 
progetto della Provincia la zo 
na dovrebbe essere suddivisa 
in tre fasce distinte in foresta 
palude e coltivazioni 

Carla Chelo 

Festa dell'infanzia 
oggi a Villa Pamphili 
Il mondo visto dalla parte dei bambini Uno slogan per molto 

tempo, ma anche un impegno difficile che quasi mai il «mondo» 
degli adulti si assume Eppure, si può tentare «Se dai voce ai 
diritti del bambino cambiare è possibile» lo slogan che introdu­
ce la manifestazione organizzata per oggi dal PCI a Villa Pam­
phili (ingresso in \ia della Nocella) vuol significare appunto 
questo ricordando anche loro — i bambini fino a 13 anni — a 
Roma sono ben 600 mila una realtà che non si può certo trascu­
rare E per loro il PCI ha organizzato una vera e propria festa in 
uno dei parchi più belli di Roma Si inizia con una corsa non 
competitiva alle dieci del mattino alle 11 ed alle 1630 spettacolo 
di animazione alle 18 dibattito su -Il rispetto dei diritti del 
bambino» Partecipano Franca Prisco Roberta Pinto, Leda Co­
lombini, Franco Ferri, Lalla Trupia 

A Centocelle e Portuense-Villini 

Inaugurati due centri 
per gli anziani: ora 
la città ne ha 36 

Con la partecipazione dell' 
assessore ai servizi sociali Fran­
ca Prisco sono stati inaugurati 
ìen a Centocelle e al Portuense 
due (dei cinque previsti) centri 
polivalenti per gli anziani In 
via degli Aceri, nella VII circo 
scrizione al centro già esistente 
e stato messo a disposizione un 
intero edificio di proprietà co 
munale ristrutturato a cura 
della VIII ripartizione con una 
spesa di circa 150 milioni Per 
le loro attività gli anziani pos 
sono contare au una struttura a 
tre piani, con van locali e un 
salone per feste danzanti, as 
semblee e convegni due campi 
di bocce e una mensa che verrà 
gestita dall'apposito Comitato 
Novità di rilievo per 1 circa 
1000 iscritti al centro nel giar 
dino antistante il fabbneato, il 
servizio giardini del Comune al 
lestirà un parco giochi per barn 
bini Gli anziani del centro sor 
vagheranno i piccoli utenti del 
parco Sempre nella VII circo 
scnzione è prevista per sabato 
18 giugno l'inaugurazione di un 
centro per gli anziani in via 
Giorgio Morandi al compren 
sono IACP 

In via degli Irlandesi al Por 
tuense la XV circoscrizione ha 
recuperato e adibito a centro 
per gli anziani parte di un edifi 
ciò mobile già utilizzato come 
scuola elementare La coltiva 
zione ad orto e giardino della 
zona verde Inserimento degli 
anziani in un contesto sociale 
ma anche recupero della loro 

cultura, in gran parte contadi 
na, sono tra gli obiettivi dei 
centri comunali che contano 
ormai 36 strutture già in fun 
zione a 10 in via di istituzione 

• Oggi dalle 10,30 alle 13,30 e 
dalle 16 alle 19,30 al «Cipia. (v 
P Umberto 85) allenamento 
autoipnotico per dimagri» e 
disintossicarsi 

Alunni 
rimandati 
a settembre 
per consigli 
ripetizioni estive 
recuperi anni scolastici 
rivolgetevi con fiducia 

all'ISTITUTO 
GALILEO 
FERRARIS 
Via Piave 8 
tei 47 44 237 
(ira Piazza Fiume 
e via XX Settembre) 
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